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LEGGE DI BILANCIO 2018

156. A decorrere dal 1º gennaio 2018, ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano le disposizioni
concernenti la deducibilità dei premi e contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni
di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Per i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, alla
data di entrata in vigore della presente legge, risultano iscritti a forme pensionistiche
complementari, le disposizioni concernenti la deducibilità dei contributi versati e il regime di
tassazione delle prestazioni di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono applicabili a
decorrere dal 1º gennaio 2018. Per i medesimi soggetti, relativamente ai montanti delle
prestazioni accumulate fino a tale data, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti.

157. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 dicembre 1999, recante «Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensione
dei pubblici dipendenti», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2000, come
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2001, nei confronti del personale di cui al comma 2 del
predetto articolo 2 assunto successivamente alla data del 1º gennaio 2019 è demandata alle
parti istitutive dei fondi di previdenza complementare la regolamentazione inerente alle
modalità di espressione della volontà di adesione agli stessi, anche mediante forme di
silenzio-assenso, e la relativa disciplina di recesso del lavoratore. Tali modalità devono garantire
la piena e diffusa informazione dei lavoratori nonché' la libera espressione di volontà dei
lavoratori medesimi, sulla base di direttive della Commissione di vigilanza sui fondi pensione
(COVIP).
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PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEL CONTRATTO DEL 21.05.2018
Art. 73 _ Previdenza complementare
1.Al fine di una consapevole ed informata adesione dei dipendenti alla previdenza

complementare negoziale, gli enti forniscono adeguate informazioni al proprio
personale, anche mediante iniziative formative, in merito al Fondo negoziale di
previdenza complementare Perseo-Sirio, ove possibile con il supporto professionale
della struttura del predetto Fondo.

Art. 56-quater _ Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada
1.I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da

questi determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett.c), e 5, del D.Lgs.n.285/1992
sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore
del personale:

a)contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; è fatta
salva la volontà del lavoratore di conservare comunque l’adesione eventualmente
già intervenuta a diverse forme pensionistiche individuali

b)finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la
disciplina dell’art. 72;

c)erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

3



Aran_CFL36 del 30.10.2018

In relazione alle previsioni dell’art.56-quater del CCNL delle Funzioni Locali del
21.5.2018, sussiste l’obbligo di aderire al fondo di previdenza complementare
Perseo-Sirio oppure è fatta salva la volontà del lavoratore di poter aderire a diverse
forme pensionistiche individuali? Qualora sussista l’obbligo di adesione al fondo di
previdenza complementare Perseo-Sirio, vi è anche l’obbligo contestuale di far
confluire il TFR o il TFS nello stesso fondo?

Relativamente alle particolari problematiche esposte, si ritiene utile precisare quanto
segue:
a) a decorrere dal giorno successivo alla data di sottoscrizione del CCNL del 21.5.2018
delle Funzioni Locali, l’art.56 - quater ha individuato il Fondo Perseo-Sirio quale unico
fondo destinatario delle risorse derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie riscosse dagli enti, nella quota da questi determinata, ai sensi dell’art.208,
commi 4, lett.c), del D.Lgs.n.285/1992 e destinata a tale finalità. Nel contempo, la
nuova disciplina non esclude che siano mantenute le posizioni individuali
eventualmente già esistenti presso altre forme pensionistiche complementari e le
relative risorse pregresse già confluite, nel rispetto delle scelte ed autonome
determinazioni individuali degli interessati;
b) l’obbligo di destinare le risorse di cui alla precedente lett.a) al Fondo Pensione
Perseo non comporta anche l’obbligo di conferire allo stesso quota parte o la totalità
del TFR, né la trasformazione del TFS in godimento in TFR.
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FONDO PENSIONE APERTO TESEO 
(dal sito del Fondo Perseo )

Torino, 24 ottobre 2018 

Spettabile Comune di RAGUSA Comando di Polizia Municipale

Oggetto: devoluzione delle quote multa ex art. 208 comma 4 lett. c) C.d.S. al Fondo Pensione Perseo Sirio

Il 21 maggio scorso è stato sottoscritto il CCNL per il Comparto Funzioni Locali 2016-2018 con cui, all’art 56 
quater (utilizzo dei proventi delle violazioni del Codice della Strada), è stato individuato il Fondo Perseo Sirio 
quale unico fondo destinatario delle risorse destinate a previdenza complementare derivanti dalle quote multa 
ex art. 208 C.d.S..

Viene data la possibilità al lavoratore di conservare l’adesione eventualmente già intervenuta a diverse forme 
pensionistiche individuali, anche in assenza di ulteriore contribuzione a carico dell’Ente, con la possibilità di 
versare contributi propri. È facoltà del singolo lavoratore trasferire, in qualsiasi momento, al fondo Perseo Sirio 
quanto eventualmente maturato presso altro fondo. 

Tutto ciò premesso, comunichiamo che non è più consentito al Fondo Pensione Aperto Teseo inserire nuove 
posizioni nell’ambito della Convenzione n. 57952 per il conferimento delle quote multa o ricevere nuovi 
contributi provenienti dalle quote multa sulle posizioni in essere.
Sarà obbligo del Fondo Teseo provvedere a restituire i contributi che arrivassero in violazione a quanto disposto 
dalla contrattazione nazionale. I migliori saluti. 

Fondo Pensione Aperto TESEO 

Anna Deambrosis
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STATUTO PERSEO SIRIO
Fondo Nazionale Pensione Complementare

Art. 5 – Destinatari

6. Possono essere altresì destinatari delle prestazioni del Fondo:

e) per adesione contrattuale tutti i lavoratori ai quali si applica il CCNL Funzioni Locali Art. 56-
quater

Art. 8 - Contribuzione per i dipendenti pubblici

1. La contribuzione al Fondo avviene secondo le misure stabilite nelle fonti istitutive del Fondo e
successive modificazioni e integrazioni con le modalità e i termini indicati nei comma seguenti.

2. La contribuzione a carico del lavoratore sarà trattenuta mensilmente e versata al Fondo,
contestualmente alla contribuzione del datore di lavoro, entro il 15 del mese successivo.

3. Per gli aderenti di cui all’art. 5 comma 6 lett. e) del presente Statuto, la contribuzione avviene
secondo quanto previsto dalle disposizioni contrattuali di cui al precedente art. 1, comma 2. Tali
aderenti sono liberi di attivare, in aggiunta alla citata contribuzione contrattuale, la quota
ordinaria di contribuzione a carico proprio e del datore di lavoro e la quota contributiva di fonte
TFR prevista dalle Fonti Istitutive, tramite sottoscrizione dell’apposita modulistica.

Modifiche statutarie introdotte il 26.07.2018

6



Circolare del Fondo del 01.08.2018 contenente le istruzioni sulle adesioni contrattuali e relative contribuzioni

1) Le prerogative per l’aderente contrattuale
L’aderente contrattuale acquisisce uno status identico alle altre tipologie di aderenti (espliciti e taciti), potrà
quindi esercitare le medesime facoltà e diritti degli altri associati al Fondo.
La contribuzione sarà destinata al comparto Garantito ma sarà tuttavia possibile chiedere lo switch della
posizione in altro comparto, non appena sarà istituito, secondo le procedure in essere del Fondo Perseo Sirio.
Il lavoratore iscritto con questa modalità riceverà la lettera di benvenuto da parte del Fondo pensione ed il
modulo per l’attivazione della contribuzione a proprio carico.
Gli aderenti contrattuali sono liberi di destinare a Perseo Sirio anche il TFR maturando, la contribuzione di fonte
aderente ed il contributo di fonte azienda. Per poterlo fare devono compilare l’apposito modulo di integrazione
contributiva Polizia Locale. L’azienda, dopo aver completato e sottoscritto il modulo di integrazione
contributiva, provvede all’invio dello stesso presso gli uffici di Perseo Sirio.
Per i lavoratori già iscritti al Fondo Pensione in forma esplicita (attraverso la compilazione del modulo di
adesione) il contributo contrattuale in oggetto sarà destinato al comparto nel quale già affluiscono i contributi
ordinari.

2) Come comunicare la nuova anagrafica contrattuale
Le aziende dovranno trasmettere al Fondo Pensione i dati anagrafici (nome, cognome, codice fiscale, residenza
o domicilio) relativi ai lavoratori non iscritti in forma volontaria (in assenza di adesione esplicita), in modo da
consentire al Fondo l’aggiornamento del database e la riconciliazione del contributo contrattuale.
Il tracciato da compilare e trasmettere è lo stesso utilizzato per le anagrafiche degli iscritti silenti per il settore
privato e sarà recuperabile nella sua versione aggiornata all’interno dell’area riservata delle aziende nella
sezione “Importazione Aderenti Silenti e Aderenti contrattuali” nel link “Scarica il documento con tracciati ed
esempi”.
L’unica differenza consiste nella compilazione del campo “tipo_record” che assume il valore S in caso di
adesione silente ed il valore X in caso di adesione contrattuale.
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SISTEMI DI FINANZIAMENTO DELLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA

OBBLIGATORIA COMPLEMENTARE

A RIPARTIZIONE     A CAPITALIZZAZIONE INDIVIDUALE

I contributi dei lavoratori i versamenti confluiscono in conti
attivi servono a pagare le individuali intestati ai singoli iscritti.
prestazioni di chi è in pensione. Al pensionamento sono restituiti sotto

forma di pensione aggiuntiva.
La pensione è pagata utilizzando i 
contributi versati e i rendimenti ottenuti.
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Questo sistema subisce l’influenza dei seguenti fattori :

Allungamento della vita media
Diminuzione del tasso di natalità
Diminuzione del rapporto tra numero degli occupati e

quello dei pensionati

Dalla fine degli anni 70 questi fattori hanno determinato
l’aumento della spesa pensionistica

SISTEMA DI FINANZIAMENTO DELLA 
PREVIDENZA OBBLIGATORIA  
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LE PENSIONI PUBBLICHE 
LE RIFORME DAL 1995 AD OGGI

Legge 335/95 (riforma Dini Treu) introduzione del sistema contributivo e inasprimento dei
requisiti di accesso alle pensioni di anzianità

Legge 449/97 (finanziaria 1998) ulteriore inasprimento dei requisiti di accesso alla pensione
di anzianità (omogeneizzazione con le regole dei privati)

Legge delega 243/2004 (legge Maroni) ulteriore innalzamento età del pensionamento dal
2008

Legge 247/2007 (legge Damiano) istituzione del requisito della “quota” (età + anzianità
contributiva)

Legge 102/2009 (manovra 2010) innalzamento graduale dell’età pensionabile delle dipendenti
pubbliche e previsione di una meccanismo di adeguamento dei limiti di età per il pensionamento
all’incremento della speranza di vita

Legge 122/2010 (manovra 2011) innalzamento rapido dell’età pensionabile delle dipendenti
pubbliche, decorrenze posticipate di un anno della pensione (finestre mobili)

D.L. 201/2011 (riforma Monti) nuovi requisiti per la pensione di vecchiaia e anticipata,
introduzione dal 01/01/2012 del sistema contributivo per coloro che sono nel sistema Retributivo10



OBIETTIVI REALIZZATI DALLE RIFORME

Per contenere la spesa e rendere sostenibile il finanziamento della

previdenza obbligatoria è stato necessario:

Riduzione dell’ammontare delle pensioni pagate     (= minori uscite)

Aumento dei contributi versati     (= maggiori entrate)

Aumento dell’età minima per andare in pensione 

(= minori uscite e contemporaneamente maggiori entrate)
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EX RETRIBUTIVO Almeno 18 anni di contributi al 
31.12.1995

EX MISTO Meno di 18 anni di contributi al 
31.12.1995

CONTRIBUTIVO Assenza di contributi al 31.12.1995
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Sistema di calcolo ex Retributivo

Anzianità al 

31.12.1995 

pari o  
superiore 

a 18 anni

SOMMA DI TRE QUOTE

QUOTA A di pensione calcolata con riferimento alla
retribuzione annua fissa e continuativa dell'ultimo giorno di
servizio moltiplicata per il coefficiente corrispondente
all’anzianità contributiva al 31.12.1992;

QUOTA B calcolata con riferimento alla media delle retribuzioni
rivalutate (fisse e accessorie) degli ultimi 10 anni di servizio
moltiplicate moltiplicata per il coefficiente corrispondente
all’anzianità contributiva dal 01.01.1993 al 31.12.2011;

QUOTA C calcolata secondo le regole del sistema contributivo
per le retribuzioni dal 01.01.2012 alla cessazione.
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Sistema di calcolo ex Misto

Anzianità al 

31.12.1995 
inferiore  a 

18 anni

SOMMA DI TRE QUOTE

QUOTA A di pensione calcolata con riferimento alla
retribuzione annua fissa e continuativa dell'ultimo giorno di
servizio moltiplicata per il coefficiente corrispondente
all’anzianità contributiva al 31.12.1992;

QUOTA B calcolata con riferimento alla media delle
retribuzioni rivalutate (fisse e accessorie) dal 01.01.1993 alla
cessazione, moltiplicate per il coefficiente corrispondente
all’anzianità contributiva dal 01.01.1993 al 31.12.1995;

QUOTA C calcolata secondo le regole del sistema contributivo
per le retribuzioni dal 01.01.1996 alla cessazione;
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Sistema di calcolo Contributivo

Assenza di 
anzianità al 
31.12.1995

UNICA QUOTA

Il "montante" (somma dei contributi versati) è rivalutato sulla
base di un indice ISTAT legato alle variazioni del PIL. La
pensione è calcolata moltiplicando il montante rivalutato per
un "coefficiente di trasformazione" legato all'età del lavoratore
al momento della pensione. Tra 4,246 (57 anni) e 6,378 (70
anni). Più alta è l'età più alto è il coefficiente.
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TASSI DI SOSTITUZIONE ATTESI 1° E 2° PILASTRO

80
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LA PENSIONE DI VECCHIAIA
Art. 24 decreto-legge n. 201/2011 (riforma Fornero)

circolare INPS n. 37/2012
circolare INPS n. 219/2013
circolare INPS n. 63/2015

messaggio INPS n. 1405/2012
messaggio INPS n. 219/2013

Circolare INPS n. 10/2017
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I requisiti per l’accesso alla Pensione di vecchiaia

Anno Requisito 
anagrafico

Requisito contributivo

2012 66 anni

20 anni

2013-2015 66 anni e 3 mesi

2016-2018 66 anni e 7 mesi

2019-2020 67 anni 
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LA PENSIONE ANTICIPATA
decreto-legge n. 201/2011 art. 24 (riforma Fornero)

decreto legislativo n. 67/2011
legge n. 232/2013 articolo 1 comma 194 (legge di bilancio 2017)

legge n. 232/2013 articolo 1 commi 199-205 (legge di bilancio 2017)

dpcm n. 87/2017 (precoci)
circolare INPS n. 37/2012

circolare INPS n. 219/2013

circolare INPS n. 63/2015
messaggio INPS n. 1405/2015

circolare INPS n. 10/2017

circolare INPS n. 99/2017 (precoci)
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I requisiti per l’accesso alla Pensione anticipata (sistema 
Retributivo e Misto)

Anno Requisito 
contributivo 

per gli uomini

Requisito 
contributivo 
per le donne

Requisito 
anagrafico

2012 42 anni e 1 mese 41 anni e 1 mese

Nessuno

2013 42 anni e 5 mesi 41 anni e 5 mesi

2014 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi

2015 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi

2016-2018 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi

2019-2020 43 anni e 3 mesi 42 anni e 3 mesi 
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LE RITENUTE PREVIDENZIALI

Istituto Previdenziale Carico Ente Carico Dipendente

CPDEL
Cassa pensioni

23,80% 8,85%
Maggiorazione 1%  
Sugli imponibili annui 
superiori a € 46.630,00
Circ. INPS n. 13 del 
26.01.2018

INADEL
TFR 
TFS

6,10% su 80% imp.
3,60% su 80% imp.

Rivalsa 2,50 %
2,50% su 80% imp.

FONDO CREDITO 0,35%
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TFR Trattamento di fine rapporto e TFS Trattamento di fine servizio

PER TFS – TRATTATAMENTO DI FINE SERVIZIO SI INTENDONO:

INDENNITA’ DI BUONUSCITA di cui al DPR 1032/73 spettante al personale delle Amministrazioni
Statali – contribuzione la cui misura è pari al 9,60% dell’80% della retribuzione di riferimento di cui il
2,5% conto dipendente.

INDENNITA’ PREMIO DI SERVIZIO di cui alla Legge 152/68 spettante ai dipendenti degli Enti Locali e a
quelli del comparto della Sanità – contribuzione pari al 6,10% dell’80% imp. di cui 2,5% carico
dipendente

INDENNITA’ DI ANZIANITA’ di cui alla Legge 30/03/1975 n. 70 – riguarda i dipendenti degli enti pubblici
non economici (parastato es INPS). E’ erogato dal datore di lavoro e non c’è contribuzione a carico del
dipendente

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO – TFR –art. 2120 c.c.
somma di denaro corrisposta al dipendente alla risoluzione del rapporto di lavoro il cui diritto sorge la
termine di un servizio pari ad almeno 15 giorni continuativi nel mese

Con il D.P.C.M. 20 dicembre 1999 si completa un lungo iter normativo che ha preso avvio dalla legge 8
agosto 1995/335, di riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare, la quale all’art. 2
comma 5 , ha esteso l’istituto del TFR ai sensi dell’art. 2120 del c.c. Ai nuovi assunti delle pubbliche
amministrazioni.
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DECORRENZE REGIMI

PERSONALE IN REGIME TFR

Dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato in essere al
30/05/2000 (data di entrata in vigore del D.P.C.M. 20/12/1999) o stipulato
successivamente

Dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato dopo il
31/12/2000 (cfr. D.P.C.M. 02/03/2001)

PERSONALE IN REGIME TFS

Conservano pertanto il diritto al TFS tutti i dipendenti assunti a tempo
indeterminato nella Pubblica Amministrazione entro il 31/12/2000, anche in caso
di successivo passaggio – a qualsiasi titolo – da un Ente ad un altro purché tale
passaggio avvenga senza soluzione di continuità e sempre con contratto a tempo
indeterminato.
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LE DIVERSE REGOLE DI CALCOLO

IPS - L. 152/1968 TFR – Art. 2120 c.c.

Importo pari ad un quindicesimo 
dell’80% della retribuzione degli ultimi 
12 mesi di servizio (INTERA), per il 
numero di anni di servizio (RAPPORTATI 
AL PART TIME: 1 anno al 50% P-T = 6 
mesi utili ai fini TFS).

Importo determinato 
dall’accantonamento di una quota pari al 
6,91% del 100% della retribuzione annua 
( UTILE ED EROGATA)  e dalle relative 
rivalutazioni, per ogni anno di servizio o 
frazione d’anno. 
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IL COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL TFR

Le quote accantonate, con esclusione di quella maturata nell’anno, sono
incrementate al 31 dicembre di ogni anno, con l’applicazione di un tasso
costituito dal 1,5% in misura fissa e dal 75% dell’aumento dell’indice dei prezzi
al consumo accertato dall’ISTAT, rispetto al mese di dicembre dell’anno
precedente.

Ad esempio, se nell’anno il tasso di inflazione è stato pari al 2%, il tasso di
rivalutazione del TFR per quell’anno sarà: 2% x 75% + 1,5% = 3%

LA RIVALUTAZIONE E’ TASSATA AL 17% 
La legge Finanziaria del 2015 ha innalzato la tassazione sulla rivalutazione

del TFR dal 11% al 17%

25



COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL TFR

Mese 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 2004 2003

Gennaio 0,421736 0,349327 0,125000 0,125000 0,265056 0,265845 0,413462 0,421749 0,235457 0,125000 0,352618 0,183411 0,303147 0,125000 0,248153 0,439861

Febbraio 0,546736 0,773429 0,250000 0,250000 0,320028 0,390845 0,826923 0,769960 0,470913 0,250000 0,648331 0,483645 0,606295 0,492131 0,619458 0,690806

Marzo 0,820104 0,898429 0,375000 0,375000 0,445028 0,656690 1,240385 1,192576 0,761598 0,375000 1,171662 0,725467 0,850059 0,738196 0,806034 1,067695

Aprile 0,945104 1,247756 0,500000 0,570093 0,710084 0,781690 1,725962 1,689595 1,162739 0,667286 1,467375 0,967290 1,153207 1,105327 1,115764 1,318640

Maggio 1,292656 1,223205 0,625000 0,765187 0,765056 0,906690 1,778846 1,888999 1,342968 0,959572 1,990706 1,325935 1,515736 1,351392 1,363916 1,506612

Giugno 1,566024 1,273429 0,750000 0,960280 0,960084 1,172535 2,048077 2,088403 1,467968 1,196097 2,457132 1,626168 1,700119 1,597458 1,673645 1,694584

Luglio 1,913576 1,39843 0,945093 1,015187 1,015056 1,367958 2,245192 2,436615 1,869109 1,321097 2,923558 1,926402 2,003266 1,904056 1,860222 2,008501

Agosto 2,335311 1,822533 1,220233 1,280374 1,280112 1,774648 2,730769 2,784827 2,159794 1,724907 3,105463 2,168224 2,247031 2,150121 2,108374 2,259446

Settembre2,089392 1,723205 1,195093 1,125000 1,125000 1,617958 2,855769 2,909827 2,063881 1,626859 3,059750 2,293224 2,372031 2,335654 2,233374 2,573363

Ottobre 2,214392 1,698654 1,320093 1,390187 1,320028 1,672535 2,980769 3,332442 2,354566 1,807621 3,184750 2,651869 2,378266 2,581719 2,358374 2,761335

Novembre 1,748878 1,445093 1,375000 1,375000 1,586268 2,961538 3,531846 2,534794 1,988383 3,025228 3,068925 2,562648 2,706719 2,668103 3,075252

Dicembre 2,098205 1,795303 1,500000 1,500000 1,922535 3,302885 3,880058 2,935935 2,224907 3,036419 3,485981 2,747031 2,952785 2,793103 3,200252
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ESEMPIO DI CALCOLO
ad invarianza di carriera

€ 2.000 lordi mensili

€ 24.000 su base annua + 13ma € 2.000

Totale lordo annuo € 26.000 

Retribuzione ultimo anno di servizio

80% di 26.000 = € 20.800

1/15 di 20.800 = 1.386 * n. anni utili al TFS

Esempio 20 anni di servizio di un tempo pieno

1.386 * 20 = € 27.720 lordi

20 anni di servizio ad invarianza di retribuzione

€ 2.000 lordi mensili

€ 24.000 di imponibile ai fini TFR + 13ma

6,91% di 26.000 = 1.796,60 + rivalutazione

Per ogni anno di servizio utile

1.796,60* 20 = € 35.932,00 lordi (non rivalutati)

IPS - L. 152/1968 TFR – Art. 2120 c.c.
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IL REGIME FISCALE DEL TFR E DEL TFS

TFS TFR

Quota esente del 26,04% (IBU) del
40,98% (IPS)

Defiscalizzazione di € 309,78 (Lire
600.000) per ogni anno di servizio o
frazione di anno

Tassazione in funzione del reddito di
riferimento – IRPEF a scaglioni

Applicazione dell’aliquota media IRPEF
degli ultimi 5 anni sulla prestazione lorda
(tassazione separata in via provvisoria da
parte del sostituto e poi conguagliata
dall’agenzia delle entrate)

Per i rapporti a tempo determinato
inferiori a 2 anni c’è una detrazione di €
63 annui da scomputare direttamente
dall'IRPEF lorda
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…ANCORA SUL TFR E SUL TFS  
Circ. INPDAP n. 30 del 1/8/2002

 Il diritto al TFR sorge alla risoluzione di un contratto di lavoro della durata minima di 15
giorni continuativi nell’arco di un mese

 Il contributo è dovuto dal datore di lavoro sulla retribuzione effettivamente corrisposta; il
lavoratore ha diritto al TFR calcolato sulla retribuzione virtuale riferita all’intero mese.

 Il TFR va corrisposto d’ufficio
 Ai sensi dell’art. 2948 c.c. il diritto al TFR è soggetto a prescrizione quinquennale

decorrente dal giorno in cui sorge il diritto al pagamento della prestazione e cioè alla
risoluzione del contratto di lavoro

ACCANTONAMENTO ANNUALE : ALIQUOTA DI COMPUTO
Vale la pena osservare come il TFR non sia commisurato ad anni di servizio, ma a quote di
retribuzione annuale ed è costituito dalla somma di tali quote di retribuzioni annuali e
non più come prodotto dell’ultima retribuzione per gli anni di servizio.

FRAZIONI DI ANNO PER I TFS
L’accantonamento è realizzato per ogni anno di servizio o frazione di anno. In questo
ultimo caso la quota è proporzionalmente ridotta. (fino a 6 mesi non si guadagna 1 anno:
6 mesi + 1 giorno si guadagna 1 anno utile)
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TFS per sempre?

Circolare INPDAP n. 11/2001
Conservano il diritto al TFS tutti i dipendenti assunti a tempo indeterminato
nella Pubblica Amministrazione entro il 31/12/2000, anche in caso di
successivo passaggio – a qualsiasi titolo – da un Ente ad un altro purché tale
passaggio avvenga senza soluzione di continuità e sempre con contratto a
tempo indeterminato.

Il dipendente in regime di TFS a tempo indeterminato che viene collocato in
aspettativa senza assegni per sottoscrivere con la stessa od altra
Amministrazione un contratto di lavoro a tempo determinato anche di
natura privatistica:

• per il servizio a tempo determinato l’iscritto è obbligatoriamente assoggettato
al TFR

• per il precedente servizio a tempo indeterminato conserva il diritto al TFS.
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Computo anni utili per l’Indennità Premio di Servizio
NON SI FA RIFERIMENTO ALL’ANNO SOLARE

Ai sensi dell’art. 18 del DPR 29-12-1973, n. 1032 e dell’art. 4 della Legge 8 marzo 1968, n. 152,
ai fini TFS i periodi superiori a 6 mesi si arrotondano ad anno intero.

IL COMPUTO DEGLI ANNI UTILI PER L’IPS FA RIFERIMENTO AL TOTALE DEGLI ANNI DI SERVIZIO E
ALLE FRAZIONI DI ANNO (fino a 6 mesi non si guadagna 1 anno: 6 mesi + 1 giorno si guadagna
1 anno utile), RIDUCENDO IL PERIODO PER LE ASPETTATIVE NON UTILI E IN PROPORZIONE AGLI
EVENTUALI ORARI RIDOTTI

ESEMPIO anni mesi giorni
1/12/1994 31/12/2005 ordinario 11 1 0
1/01/2006 31/12/2006 aspettativa 0 0 0
1/01/2007 31/12/2009 ordinario 3 0 0
1/01/2010 31/10/2010 ordinario 18h PT 0 5 0
1/11/2010 30/06/2014 ordinario 3 8 0

Totale servizio 18 2 0
Totale servizio UTILE 18 0 0
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Esempio di calcolo dell’IPS

Dipendente con rapporto di lavoro sia a tempo pieno sia a part time.

Il periodo di servizio a tempo parziale si rapporta alla percentuale di part time.

Quando l’anzianità complessiva ai fini IPS supera i 6 mesi e 1 giorno si applica 
l’arrotondamento all’anno.
Retribuzione utile ai fini IPS degli ultimi 12 mesi prima della cessazione: 27.000 
euro + 2.250 di tredicesima.

Calcolo IPS lordo: 29.250x80% X 26 = 40.560 euro

15
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Esempio di calcolo dell’IPS

Dipendente con rapporto di lavoro sia a tempo pieno sia a part-time.

Il periodo di servizio a tempo parziale si rapporta alla percentuale di part-time.

Quando l’anzianità complessiva ai fini IPS supera i 6 mesi e 1 giorno si applica l’arrotondamento 
all’anno.

Retribuzione annua (rapportata al 100%) utile ai fini IPS degli ultimi 12 mesi prima della cessazione: 
25.000 euro + 2.083 di tredicesima.

NB la retribuzione da prendere come riferimento è quella a a tempo pieno e non a part-time 
(effettivamente erogata)

Calcolo IPS lordo: 27.083x80% X 23 = 33.221 euro
15
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Quando va fatta richiesta di liquidazione

SI HA DIRITTO ALLA LIQUIDAZIONE DEL TFR/TFS SOLO SE C’E’ 
INTERRUZIONE DI ISCRIZIONE ALLA CASSA PREVIDENZIALE

Se il regime è TFR Modello TFR
Se il regime è TFS Modello 350/P

Vanno allegati tutti i fogli aggiuntivi
dei servizi prestati presso i precedenti
datori di lavoro pubblici

Il modello va inviato all’INPS entro 15 giorni dalla data di cessazione
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TERMINI DI PAGAMENTO DEL TFR / TFS

Causa cessazione Termine di pagamento

Decesso e inabilità 15  giorni + 3 mesi di tempo per INPS

Termine del tempo determinato
Limiti di servizio: risoluzione unilaterale
Pensione di vecchiaia
Limiti di età

12  mesi + 3 mesi di tempo per INPS
12  mesi + 3 mesi di tempo per INPS
12  mesi + 3 mesi di tempo per INPS
12  mesi + 3 mesi di tempo per INPS

Dimissioni
Licenziamento senza diritto a pensione

24 mesi + 3 mesi di tempo per INPS
24 mesi + 3 mesi di tempo per INPS
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PAGAMENTO RATEALE
Art. 7 del Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78
Legge 147/2013 in vigore dal 1° gennaio 2014

FINO A 
€ 50.000

1 RATA

DA € 50.000 A € 100.000 2 RATE 
due importi annuali

1° € 50.000
2° RESIDUO

OLTRE  € 100.000 3 RATE 
tre importi annuali

1° € 50.000
2° € 50.000
3° RESIDUO
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LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

VOLONTARIA A CONTRIBUZIONE DEFINITA
Il lavoratore può scegliere se aderire I contributi da versare sono definiti 

in anticipo e la prestazione finale cui si 
avrà diritto dipenderà da come ha 
reso il loro investimento, dagli anni di 
contribuzione e dalla rendita che si 
sceglierà al termine della fase di accumulo.
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TIPOLOGIE DI FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI

FONDI PENSIONE CONTRATTUALI O FONDI CHIUSI DI ORIGINE NEGOZIALE

Sono forme pensionistiche complementari istituite dai rappresentanti dei lavoratori e dei datori di
lavoro nell’ambito della contrattazione nazionale, di settore o aziendale.
• Il fondo pensione negoziale nasce da contratti o accordi collettivi (anche aziendali) che
individuano i destinatari sulla base dell’appartenenza ad un determinato comparto, impresa o
gruppo di imprese o ad un determinato territorio (es. regione o provincia autonoma).
• Il fondo pensione negoziale è un soggetto giuridico autonomo, può essere una associazione
riconosciuta di tipo privato o una fondazione, con personalità giuridica

• NON HA SCOPO DI LUCRO: non ha come obiettivo quello di generare profitto.

•I FONDI ITALIANI NON POSSONO FALLIRE: comma 5 art. 15 d.lgs. 205/2005
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FONDI PENSIONE APERTI
Sono forme pensionistiche complementari istituite da Banche, imprese di assicurazioni, società di
gestione del risparmio (SGR) e società di intermediazione mobiliare (SIM). I fondi pensione aperti
costituiscono un patrimonio separato e autonomo finalizzato esclusivamente all’erogazione delle
prestazioni previdenziali.
La gestione finanziaria del fondo aperto è svolta generalmente dalla stessa società che lo ha
costituito.

PIANI PENSIONISTICI INDIVIDUALI (PIP) – CONFORMI AL D.LGS. 252/2005
Sono contratti di assicurazione sulla vita con finalità previdenziali. Le regole che li disciplinano non
dipendono solo dalla polizza assicurativa ma anche da un regolamento basato sulle direttive della
COVIP. Lo scopo è di garantire agli utenti gli stessi diritti e prerogativa analoghe alle forme
pensionistiche complementari.

FONDI PENSIONE PREESISTENTI
Fondi pensione già esistenti prima dell’entrata in vigore Decreto Legislativo n. 24/1993, che ha
istituito la previdenza complementare. Questi fondi hanno caratteristiche proprie che li
distinguono dai fondi istituiti successivamente. Possono ad esempio gestire direttamente le risorse
senza ricorrere a intermediari specializzati.
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IL DIPENDENTE PUBBLICO PUO’ ADERIRE

Al fondo pensione NEGOZIALE istituito dalla contrattazione di comparto o categoria:
PERSEO SIRIO.

IL REQUISITO DI PARTECIPAZIONE AL FONDO E’ IL RAPPORTO DI LAVORO
REGOLATO DAL CONTRATTO ISTITUTIVO DEL FONDO
LIMITE DI PORTABILITA’ DEL TFR/TFS AL FONDO NEGOZIALE
SCELTA IRREVOCABILE

Alle forme pensionistiche individuali (Fondo aperto e PIP), mediante contribuzione
volontaria a totale carico dell’aderente (in questo caso al pari di un privato cittadino
ferma restando l’impossibilità di devoluzione del TFR e del contributo datoriale)
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I fondi pensione negoziali non sono soggetti commerciali
ma associativi

La previdenza complementare paga il conto di:

• Essere monoprodotto rispetto ai concorrenti e pertanto dotati di minore capacità 
di contatto e attrazione

• Essendo senza scopo di lucro non possono avere una rete di vendita 

• Sono limitati per le stesse ragioni anche nella promozione del servizio: per essi la 
previdenza non è un prodotto finanziario

I FONDI PENSIONE non sono enti gestori ma CONSORZI DI ACQUISTO

Non impiegano direttamente i risparmi che ricevono dagli aderenti, ma li 
raggruppano in comparti dandoli in gestione ad operatori specializzati
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PERSEO SIRIO E’ COSTITUITO IN FORMA 
DI ASSOCIAZIONE – art. 2 Statuto fondo

• Il lavoratore utilizza i propri contributi per acquistare “quote” del fondo, il cui valore
è variabile nel tempo e dipende dai risultati dell’investimento finanziario.

• Al momento dell’avvio del fondo viene stabilito il valore iniziale unitario della
quota.

• Il lavoratore con il suo primo versamento acquista un numero di quote pari al
rapporto tra ammontare di contributi versati e valore unitario della quota.

• Il valore iniziale del fondo è dato dalla somma di tutti i versamenti dei lavoratori
aderenti.

• Il patrimonio iniziale viene poi investito dal gestore finanziario.

• I rendimenti realizzati vanno ad incrementare il valore del patrimonio.
• Al termine del periodo temporale considerato il valore unitario della quota

aumenta in proporzione al rendimento conseguito e viceversa.

• Con un nuovo versamento il lavoratore acquisterà atre quote, al prezzo del nuovo
valore unitario della quota.
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VALORE DELLA QUOTA - Fonte Perseo Sirio
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Al 01.01.2013 € 10,00
Al 31.12.2015 € 10,586
Al 31.12.2016 € 10,712
Al 31.12.2017 € 10,852
Ottobre 2018 € 10,702



Quando nasce Perseo Sirio – Le ragioni della fusione

• Mancato raggiungimento del numero minimo della soglia degli iscritti

• Ridurre i costi fissi di gestione e razionalizzare le strutture operative

SIRIO E’ FONDO INCORPORANDO PERSEO E’ FONDO INCORPORANTE

1.600.000 potenziali aderenti

Obiettivo da realizzare 30.000 entro 2015

60.000 entro 2017 

160.000 entro 2022

Il nuovo fondo viene presentato in conferenza stampa il 18 dicembre 2014

• Campagna informativa + tavolo permanente Anci, Regione e Governo

• Nuovi servizi : polizza sanitaria integrativa di base

A febbraio 2017 il Fondo realizza 40.000 iscritti (53% Sanità – 30 % Autonomie Locali – 6,5% Ministeri)
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SOGGETTI COINVOLTI 

FONDO 
PENSIONE

ISCRITTI 

GESTORE FINANZIARIO 

ISTITUTI DI VIGILANZA

BANCA DEPOSITARIA

ASSICURAZIONE PER LA GESTIONE 
DELLE RENDITE

GESTORE AMMINISTRATIVO 

DATORI DI LAVORO 

UNIPOL SAI ASSICURAZIONI SPA

COVIP – BANCA D’ITALIA – IVASS – CONSOB 

DEPOBank – Banca Depositaria Italiana Spa
Sede a Milano

PREVINET SPA
Sede a Preganziol - Treviso 

COMUNE DI RECANATI

GIACOMO LEOPARDI

UNIPOL SAI ASSICURAZIONI SPA
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PROCESSO PREVIDENZA COMPLEMENTARE

46

ADESIONE
VOLONTARIA

INVESTIMENTO
CONTRIBUTI

RACCOLTA
CONTRIBUTI

EROGAZIONE
PRESTAZIONI

SCELTA DI 
DESTINAZIONE 

DEL TFR 
IRREVOCABILE

COMPARTO GARANTITO PENSIONE COMPL.
CAPITALE

Composizione del portafoglio al 31.12.2017

Azioni Obbligazioni

4,24%

95,76%



EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

All’uscita dal fondo l’iscritto una volta raggiunti i requisiti dell’età anagrafica e di iscrizione
minima al fondo, può richiedere la prestazione pensionistica sotto forma di

RENDITA VITALIZIA (PENSIONE COMPLEMENTARE)
erogata da parte della compagnia assicurativa convenzionata con il fondo

CAPITALE - per non più del 50% del montante maturato

Art. 10, comma 9, Statuto Fondo Perseo Sirio

Il Lavoratore Associato, all’atto della presentazione della domanda di pensione complementare
di vecchiaia o di anzianità, può richiedere la liquidazione in capitale della propria posizione
individuale entro la misura prevista dalle vigenti disposizioni di legge. Qualora l’importo che si
ottiene convertendo in rendita pensionistica annua quanto maturato sulla posizione
individuale a favore del socio risulti inferiore all’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 6 e 7,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, il socio può optare per la liquidazione in capitale dell’intero
importo maturato.

IMPORTO ASSEGNO SOCIALE ANNO 2018: € 453,00 mensili - € 5.899,00 annui
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EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

La prestazione viene erogata dalla compagnia assicurativa, la quale trasforma il
capitale in rendita vitalizia, utilizzando alcuni indici (TAVOLE SUL TASSO DI
MORTALITA’ + TASSO DI INTERESSE + COMMISSIONI ASSICURATIVE) dai quali si
ricava un coeff. Trasformazione.

PENSIONE COMPLEMENTARE = MONTANTE * COEFFICIENTE DI CONVERSIONE

Tale coefficiente dipende da tre elementi
TAVOLE SUL TASSO DI MORTALITA’: basi demografiche che si basano sulla speranza di
vita in relazione al sesso e all’età al momento di richiesta della rendita.

TASSO DI INTERESSE: rendimento minimo che viene riconosciuto dalla compagnia in
via anticipata sulla rata di rendita

COMMISSIONI ASSICURATIVE: costi gestionali delle imprese assicurative
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COME SI ENTRA IN PERSEO SIRIO

CONTRIBUZIONE  

TFR 

6,91 % intero TFR   

TFS 

1,00 % ente  

1,00 % dipendente  

TOTALE DI 8,91 %  

2,00 % di TFR  

1,00 % ente  

1,00 % dipendente  

1,20 % stato  

TOTALE DI 5,20 %  
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PERSEO INPS

INPS

PERSEO



OPTANTI

50

QUOTE DI TFR

PERSEO INPS

INPS

PERSEO SIRIO

Il 28,94% del TFR entra nel FONDO
Il 71,06% del TFR è versato all’INPS e alimenta in capitale il «vecchio TFS» 



SE NON MI ISCRIVO A PERSEO SIRIO…

Quando avrò perfezionato un diritto a pensione e rassegnerò le dimissioni 
avrò diritto 

PENSIONE DEL REGIME OBBLIGATORIO

TFR / TFS IN CAPITALE NEI TERMINI DI LEGGE
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TFR   MI ISCRIVO AL FONDO PERSEO SIRIO 

Quando avrò maturato il diritto a pensione e cesserò

Pensione regime TFR maturato fino pensione
obbligatorio alla data di adesione complementare

rivalutato fino alla data di 6,91% TFR
cessazione (coeff. rivalutazione) 1% datore di lavoro

1% lavoratore
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TFS   MI ISCRIVO AL FONDO PERSEO SIRIO

Quando avrò maturato il diritto a pensione e cesserò

Pensione regime TFS trasformato in TFR Pensione 
obbligatorio alla data di adesione complementare

rivalutato fino alla data di 2% TFR
cessazione (coeff. rivalutazione) 1,2% stato
POI TASSATO COME TFS 1% datore
+ 1% lavoratore
4,91%  di TFR in capitale non 
destinato a previdenza

53PERSEO INPS

INPS

PERSEO



POSIZIONE INDIVIDUALE IN PERSEO SIRIO

Contributo del lavoratore 

Contributo del datore di lavoro

Rendimenti del Mercato Finanziario 

Conto Effettivo Conto Virtuale 

Montante presso il  fondo Montante figurativo presso Inps

100 % TFR

Quota TFR

2 % del TFR per         
OPTANTI

1,2 % a carico dello Stato per OPTANTI 

Rivalutazione sulla base di un tasso di 
rendimento pari alla media dei 
rendimenti netti di un «paniere» di 
fondi di previdenza complementare 
presenti sul mercato
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QUESTO MONTANTE E’ TRASFERITO DALL’INPS AL FONDO 
SOLO ALLA CESSAZIONE
CON INTERRUZIONE DI ISCRIZIONE ALLA CASSA PREVIDENZIALE



CONTO VIRTUALE E ANTICIPAZIONI
Art. 13 Statuto 

Nel caso di richiesta di anticipazione della posizione individuale, l’importo che può essere
erogato è il 100% del CONTO EFFETTIVO (esclusi i contributi figurativi)

TRASCORSI 8 ANNI DI ISCRIZIONE AL FONDO
(ai fini del calcolo dell’anzianità sono considerati validi tutti i periodi di iscrizione a forme di
previdenza complementare per i quali lo stesso non abbia già esercitato il riscatto totale della
propria posizione individuale)

 Spese sanitarie di particolare gravità che possono riguardare coniuge e figli
 Acquisto della prima casa di abitazione, propria e dei figli
 Spese di ristrutturazione della prima casa
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CONTRIBUZIONE ISCRITTO
Art. 8 Statuto

• Ricorda che la decisione di destinare il TFR ad una forma di previdenza complementare 
non è reversibile e pertanto non potrai cambiare idea!

• Il contributo minimo a MIO  carico è dell’ 1%;
• Il contributo può essere modificato LIBERAMENTE;

• Se il rapporto di lavoro è sospeso e non c’è retribuzione, non c’è contribuzione al Fondo;

• Se c’è riduzione di stipendio c’è comunque contribuzione al Fondo;
• Posso SOSPENDERE la contribuzione a MIO carico sapendo che se lo faccio sospendo 

anche quella del DATORE DI LAVORO;

• Posso riattivarla quando voglio;

• Non posso sospendere la devoluzione del mio TFR al Fondo (irrevocabilità della scelta);
• Posso fare dei VERSAMENTI AGGIUNTIVI individuali una tantum, effettuando un bonifico 

bancario.
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TRASFERIMENTO E RISCATTO
Art. 12 Statuto

SE PERDO IL REQUISITO DI PARTECIPAZIONE AL FONDO POSSO:
1. TRASFERIRE la mia posizione individuale presso un altro Fondo 

Pensione. Questo avviene entro 6 mesi dalla richiesta di trasferimento;
2. MANTENERE la mia posizione individuale in assenza di contribuzione;
3. RISCATTARE la mia posizione individuale. La liquidazione avviene entro 

6 mesi.

IN COSTANZA DI REQUISITO DI PARTECIPAZIONE AL FONDO:
Non posso trasferire la mia posizione individuale ad un altro fondo se non
sono trascorsi almeno 3 anni dall’iscrizione al fondo.

IN CASO DI MORTE prima del pensionamento, la posizione individuale è
riscattata dal coniuge, ovvero dai figli, ovvero dai genitori se viventi. In
mancanza di tali soggetti valgono le disposizioni del lavoratore associato.
In mancanza di disposizioni del lavoratore, la posizione rimane acquisita al
Fondo.
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PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 
Art. 10 Statuto

PENSIONE COMPLEMENTARE DI VECCHIAIA

Compimento dell’età pensionabile stabilita nel regime obbligatorio di appartenenza (67 nel
2019).

Maturato almeno 5 anni di partecipazione al Fondo.

PENSIONE COMPLEMENTARE DI ANZIANITA’

Cessazione dell’attività lavorativa comportante la partecipazione al Fondo.

Compimento di un’età inferiore di non più di dieci anni a quella stabilita per il diritto alla
pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza (57 nel 2019).

Maturato almeno 15 anni di appartenenza al Fondo. In via transitoria, entro i primi 15 anni
dalla autorizzazione all’esercizio dell’attività, i termini di permanenza di cui al primo
capoverso del presente comma sono ridotti a 5 anni.

AL MOMENTO DEL PENSIONAMENTO L’ISCRITTO HA FACOLTA’ DI RICHIEDERE LA
REVERSIBILITA’ DELLA PRESTAZIONE IN FAVORE DEL BENEFICIARIO A LUI NOMINATO.
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RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA ANTICIPATA
RITA

La prestazione pensionistica può essere richiesta in via anticipata sotto forma di
rendita se
hai cessato l’attività lavorativa
maturato almeno 20 anni di contribuzione nei regimi obbligatori di appartenenza
hai maturato almeno 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche

complementari.

Hai la facoltà di richiedere a PERSEO SIRIO che la tua posizione venga liquidata, in
tutto o in parte, sotto forma di “Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA)
con un anticipo massimo di 5 anni rispetto alla data di maturazione dell’età
anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di
appartenenza (nel 2019: 67 anni – 5 = 62 anni)
Se invece hai cessato l’attività lavorativa e in seguito sei rimasto inoccupato per un
periodo superiore ai 24 mesi (2 anni) e hai maturato almeno 5 anni di
partecipazione alle forme pensionistiche complementari potrai richiedere la RITA
con un anticipo massimo di 10 anni rispetto alla data di maturazione dell’età
anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di
appartenenza.
La prestazione viene erogata mediante la corresponsione di un capitale frazionato
in forma di rendita temporanea, rappresentato dal montante accumulato
dall’iscritto, fino alla maturazione dei requisiti pensionistici.
PERSO SIRIO è deputata ad erogare direttamente la RITA.
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SI HA DIRITTO A RITA SE…
Per usufruire della Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (RITA), gli iscritti devono 
possedere i seguenti requisiti: 
a) cessazione dell’attività lavorativa; 
b) raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime 

obbligatorio di appartenenza entro i cinque anni successivi alla richiesta (62 ANNI); 
c) maturazione requisito contributivo complessivo nei regimi obbligatori di 

appartenenza di almeno 20 anni; 
d) maturazione di cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche 

complementari. 

E’ possibile usufruire della RITA anche nel caso si rientri nelle seguenti casistiche:
a) cessazione dell’attività lavorativa; 
b) Inoccupazione, successiva alla cessazione dell’attività lavorativa, per un periodo di 

tempo superiore a ventiquattro mesi; 
c) raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime 

obbligatorio di appartenenza entro i dieci anni successivi al compimento del 
termine precedente di cui alla lettera b) (57 ANNI); 

d) maturazione di cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche 
complementare.
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REGIME FISCALE PUBBLICI
d.lgs.. 124/1992

REGIME FISCALE PRIVATI
d.lgs. 252/2005

FASE CONTRIBUTIVA I CONTRIBUTI SONO DEDUCIBILI ENTRO 

IL LIMITE PIU’ BASSO

• 12 % reddito complessivo

• € 5.164,57 annuo 

• Il doppio della quota di TFR destinata 

al fondo e comunque entro il predetto 

limite del 12%

€ 5.164,57  all’anno

FASE DI ACCUMULAZIONE Rendimenti finanziari 
tassati al 20 %

Rendimenti finanziari 
tassati al 20%

FASE DI EROGAZIONE CAPITALE: tassazione separata

RENDITA: tassazione ordinaria

CAPITALE E RENDITA
Ritenuta a titolo di imposta del 15% 
ridotta di 0,3 punti percentuali per ogni 
anno eccedente il 15°, fino ad un 
massimo di 6 punti percentuali di 
riduzione.
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REGIME FISCALE SULLE PRESTAZIONI
prima della legge di Bilancio 2018

in forma di RENDITA tassazione ordinaria su
contributi dedotti (versati dall’ente e dall’aderente)
TFR destinato a fondo
al netto dei rendimenti  + ctb non dedotti

in forma di CAPITALE tassazione separata su

aliquota calcolata dal Fondo con i criteri del TFR
imponibile * 12 / n. anni contribuzione al fondo

CAPITALE IMPONIBILE TASSATO

MINORE DI 1/3 CTB CARICO ENTE + DIP + QUOTE DI TFR

MAGGIORE DI 1/3 CTB CARICO ENTE + DIP + QUOTE TFR
+ RENDIMENTI
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REGIME FISCALE DELLA CONTRIBUZIONE

Qualora il lavoratore versasse quote eccedenti i predetti limiti, la parte
eccedente non potrà essere portata in deduzione dal reddito
complessivo: tuttavia, nella fase della erogazione della prestazione
finale, è riconosciuta l’esenzione dalla imposizione fiscale delle quote
eventualmente non dedotte.

A tal fine l’associato, entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello
cui si riferiscono i versamenti, è tenuto a comunicare al Fondo
l’ammontare dei contributi non dedotti

I CONTRIBUTI NON DEDOTTI E I RENDIMENTI 
NON SONO SOGGETTI A TASSAZIONE
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COSTI DI ADESIONE AL FONDO

SPESE DI ADESIONE
€ 2,75 a carico dell’aderente una tantum
€ 2,75 a carico del datore di lavoro una tantum

SPESE DURANTE LA FASE DI ACCUMULO A CARICO DELL’ADERENTE
0,09% della retribuzione annua utile all’accantonamento del TFR
€ 16,00 annui per soggetti fiscalmente a carico
€ 21,00 annui per agli aderenti contrattuali

SPESE PER L’ESERCIZIO DI PREROGATIVE INDIVIDUALI
Anticipazione € 9,00
Trasferimento € 9,00
Riscatto € 9,00
Riallocazione della posizione individuale Non previste
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SOGGETTI FISCALMENTE A CARICO

Sono considerati soggetti fiscalmente a carico:
• FIGLI (compresi quelli riconosciuti, adottivi, gli affidati e affiliati)
• CONIUGI (compresi i “non legalmente” ma “effettivamente” separati), nonché 

(solo se conviventi con l’aderente/contribuente o se ricevono da quest’ultimo un 
assegno alimentare non risultante da provvedimenti dell’autorità giudiziaria)

• GENITORI (anche adottivi)
• ASCENDENTI PROSSIMI
• DISCENDENT I dei figli
• GENERI 
• NUORE
• CONIUGE SEPARATO
• SUOCERI
• ADOTTANTI
• FRATELLI e SORELLE

che abbiamo un reddito non superiore alla misura indicata all’art.12 del T.U.I.R.  
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CONTRIBUZIONE

La contribuzione al Fondo in favore del soggetto fiscalmente a carico,
è stabilita dall’aderente lavoratore.

Il contributo iniziale minimo sarà di € 100,00.

I successivi contributi saranno liberi nell’entità e nel tempo (anche
mensilmente) con un cumulo minimo annuo di € 200,00.
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PIANO SANITARIO INTEGRATIVO
CONVENZIONE SCADUTA IL 31.12.2017

Il Fondo Pensione, in favore dei propri iscritti, ha raggiunto un accordo con RBM
Previmedical per l’estensione a tutti gli aderenti al Fondo di una copertura
sanitaria integrativa di base con decorrenza 1 gennaio 2015.

La copertura comprendeva

Grandi interventi chirurgici
Prevenzione della sindrome metabolica e cardiovascolare
Prevenzione ed emergenza odontoiatrica, implantologia e avulsione
Consulenza medica
Tutoring, second opinion
Guardia medica permanente

Per informazioni sulla polizza l’iscritto può rivolgersi:
800.99.17.80 numero verde gratuito da fisso
199287169 da telefono cellulare

67



LE PRESTAZIONI ERANO GARANTITE 
ATTRAVERSO DUE REGIMI DI EROGAZIONE

ASSISTENZA SANITARIA DIRETTA
È riconosciuta agli assistiti la facoltà di accedere alle prestazioni sanitarie erogate dalle
strutture convenzionate appartenenti al Network Sanitario reso disponibile da
Previmedical Spa, con pagamento diretto alle strutture convenzionate dell’importo dovuto
per la prestazione ricevuta dall’Assistito (operato da Cassa RBM Salute), il quale pertanto
non deve anticipare alcuna somma fatta eccezione per eventuali franchigie e/o scoperti
che rimangono a suo carico.

ASSISTENZA SANITARIA RIMBORSUALE
È riconosciuto agli assistiti il rimborso delle spese sostenute per prestazioni ricevute da
strutture sanitarie liberamente scelte dai medesimi e non rientranti nell’ambito del
network sanitario reso disponibile, nei limiti prestabiliti dal proprio piano sanitario.
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ESEMPIO _ Contribuzione LAVORATORE OPTANTE 

Reddito lavoratore: 22.000 € annui 

Quanto verso : 220 € annui                 17 € circa al mese 

Quanto ricevo

Contributo Amministrazione              220 € 
Incentivo a carico dello Stato               264 € 

A quanto rinuncio

Trattenuta in busta paga    
€ 220 - € 60 ( 220 * 27 % ) = 160  €

13 € al mese circa        

Totale versamento 220 € + 220 € + 264 € = 704 €  

Carico contributivo effettivo a carico del lavoratore € 160  

Vantaggio annuo : 544 €  circa 42 € al mese 
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ESEMPIO _ Contribuzione LAVORATORE in TFR 

Reddito lavoratore: 22.000 € annui 

Quanto verso : 220 € annui                 17 € circa al mese 

Quanto ricevo

Contributo Amministrazione              220 € 

A quanto rinuncio

Trattenuta in busta paga    
€ 220 - € 60 ( 220 * 27 % ) = 160  €

13 € al mese circa        

Totale versamento 220 € + 220 € = 440 €  

Carico contributivo effettivo a carico del lavoratore € 160  

Vantaggio annuo : 280 €  circa 23 € al mese 
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